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Al via lo Sportello unico doganale e dei controlli 

Finalmente al via lo Sportello unico doganale e dei controlli (SUDOCO), in attuazione del 

PNRR, che lo ha inserito tra le riforme strategiche per il recupero di competitività della rete 

logistica nazionale. L’obiettivo è di uniformare il sistema dei controlli sui prodotti in entrata 

e in uscita dal territorio nazionale, garantendo l’interoperabilità tra le diverse 

amministrazioni coinvolte nelle operazioni di import-export 

L’attesa semplificazione, prevista dall’art. 20, d.lgs. 4 agosto 2016, n. 169, è contenuta nel 

regolamento approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri n. 46 del 10 novembre 

2021. Tale provvedimento, da adottarsi con decreto del Presidente della Repubblica, interviene 

a diciotto anni di distanza dall’introduzione dello Sportello unico doganale, con la legge 24 

dicembre 2003, n. 350 che per prima, a livello nazionale, ha tracciato il principio del 

coordinamento, nello stesso tempo e nello stesso luogo, di tutti i controlli che interessano le 

merci.  

La regolamentazione del SUDOCO consente al sistema nazionale di proseguire nell’attività di 

adeguamento alle principali raccomandazioni emanate a livello internazionale in materia di 

facilitazione del commercio, con riferimento particolare alla trasmissione delle informazioni 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n46/18504
https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n46/18504
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da parte degli operatori economici una sola volta (once only) attraverso un’unica interfaccia 

(single window), e alla necessità di eseguire i controlli contemporaneamente e nello stesso 

luogo (one stop shop). Tali principi sono previsti a livello internazionale dal Trade facilitation 

Agreement del WTO e, a livello europeo, dal codice doganale del 2016, che assegna 

all’Agenzia delle dogane il ruolo di “guida nella catena logistica”. 

La nuova piattaforma, che verrà istituita presso l’Agenzia delle dogane, mette a disposizione 

degli operatori numerosi servizi, come l’attivazione dei procedimenti prodromici e dei controlli 

necessari per lo sdoganamento, la possibilità di tracciare lo stato di avanzamento di tali 

procedure, permettendo, inoltre, di consultare lo stato di interoperabilità tra i sistemi 

dell’Agenzia delle dogane e quelli delle altre amministrazioni coinvolte nell’operazione 

internazionale. Gli operatori potranno trasmettere tutti i dati relativi alla merce soltanto 

all’Agenzia delle dogane, la quale procederà poi allo scambio automatico con le altre autorità 

pubbliche interessate ai controlli, come le autorità sanitarie o di tutela ambientale.  

La revisione del Sistema Armonizzato 2022 

Dal 1° gennaio 2022 entra in vigore la nuova classificazione doganale dell’Unione europea, 

con significative novità per le merci di ultima generazione, come le sigarette elettroniche, i 

droni, gli smartphone e le stampanti 3D. La nuova versione della Nomenclatura Combinata e 

della Taric recepisce le modifiche intervenute a seguito della revisione del Sistema Armonizzato 

2022 

Con la pubblicazione, lo scorso 29 ottobre, del Regolamento di esecuzione (UE) 12 ottobre 

2021, n. 2021/1832 della Commissione europea, sono state introdotte numerose novità in 

materia di classificazione doganale. Oltre al consueto aggiornamento annuale della 

Nomenclatura Combinata e della Taric da parte della Commissione europea, il regolamento 

recepisce le significative modifiche introdotte dall’Organizzazione Mondiale delle Dogane 

(WCO) attraverso la revisione del Sistema Armonizzato 2022.  

Il legislatore unionale ha avviato un importante aggiornamento dei codici di classifica doganale 

adoperati dagli operatori per la classificazione delle merci nell’ambito degli scambi 

internazionali, apportando ben 351 modifiche nel Sistema Armonizzato e 760 nella 

Nomenclatura Combinata. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1832&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1832&from=IT
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In particolare, sono previsti nuovi codici doganali identificativi per numerosi prodotti di ultima 

generazione, come le sigarette elettroniche, gli smartphone, i droni e le stampanti 3D. 

Numerose le novità per i prodotti elettronici (capitolo 85), per la chimica organica (capitolo 

29), ma anche per le preparazioni alimentari. Gli insetti, per esempio, entrano a far parte del 

capitolo sulle preparazioni alimentari (capitolo 16). Viene introdotta, inoltre, la possibilità di 

tracciare a livello internazionale la differenza tra olio vergine e olio extra-vergine di oliva.  

Particolare attenzione è dedicata ai rifiuti elettrici ed elettronici, con una nuova sensibilità sui 

temi del riciclo e della sostenibilità ambientale. Importanti novità riguardano, inoltre, il settore 

medicale e diagnostico, il settore chimico e i prodotti dual use. 

Per le aziende è indispensabile adeguare le proprie procedure doganali alla luce delle modifiche 

ai codici di Nomenclatura Combinata dei prodotti importati, anche per evitare eventuali 

contestazioni da parte dell’Amministrazione doganale.  Per prepararsi al cambiamento, gli 

operatori possono consultare l'HS Tracker (https://hstracker.wto.org/), sviluppato con il 

supporto dell'Organizzazione mondiale delle dogane (WCO).  

Corso avanzato di classificazione doganale – Master class con il Prof. Perticone 

Al via il 24 novembre 2021 il Corso avanzato di classificazione doganale – Master class con 

il Prof. Enrico Perticone, organizzato da Arcom formazione e accreditato dal Consiglio 

Nazionale degli Spedizionieri Doganali, dall’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 

contabili e dal Consiglio Nazionale Forense 

La classificazione dei prodotti riveste un ruolo centrale per tutte le aziende coinvolte nel 

commercio internazionale. La necessità di definire e catalogare le merci sulla base di una 

nomenclatura predefinita sorge, in primo luogo, per consentire l'individuazione dei singoli 

prodotti che attraversano le frontiere e per identificare gli adempimenti a essi connesse. 

L’esatto inquadramento dei prodotti oggetto di importazione, consente, inoltre, di verificare 

eventuali divieti o contingenti, limitazioni alle esportazioni, statistiche internazionali, le regole 

di origine applicabili ed eventuali agevolazioni o esenzioni daziarie e fiscali. 

Per le imprese interessate dal commercio internazionale la classificazione dei prodotti 

acquistati e venduti rappresenta, quindi, l'operazione fondamentale su cui fondare la 

https://hstracker.wto.org/
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contrattualistica, la documentazione amministrativa aziendale, gli Incoterms® e le obbligazioni 

di trasporto. 

Dal 1° gennaio 2022 vi saranno importanti novità, con l’entrata in vigore della revisione della 

Convenzione internazionale sul Sistema Armonizzato, che prevede nuovi codici doganali 

identificativi per i prodotti di ultima generazione. 

Per questo, Arcom formazione organizza il Corso avanzato di classificazione doganale – 

Master class con il Prof. Enrico Perticone.  

Docente del corso è il prof. Enrico Perticone, doganalista iscritto all’Albo dal 1989 e titolare 

della cattedra di Merceologia Doganale presso la Facoltà di Economia dell’Università di 

Pescara, Esperto di Confindustria nazionale e componente del Gruppo di revisione Incoterms® 

di ICC Italia. 

Il Corso è accreditato dal Consiglio nazionale degli Spedizionieri doganali con il 

riconoscimento di 20 crediti formativi, dall’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili con 20 crediti formativi e dal Consiglio Nazionale Forense con 6 crediti formativi per 

gli avvocati. 

La master class, al via il prossimo 24 novembre, approfondisce i principi, il funzionamento e 

le regole di classificazione doganale alla base della disciplina doganale e degli scambi 

internazionali, con 12 ore di lezione dedicate alla parte teorica e 8 ore di workshop ed 

esercitazioni pratiche. 

Il Corso è rivolto a imprenditori, dirigenti, manager, doganalisti, responsabili legali e 

amministrativi, customs ed export manager, responsabili della supply chain, commercialisti, 

avvocati, consulenti per l’estero e neolaureati che intendano acquisire competenze 

specialistiche in materia. 

Per informazioni e iscrizioni: www.arcomsrl.it o formazione@arcomsrl.it  

First sale price: illegittimo l’accertamento della Dogana 

Non sono daziabili le royalties, le spese di ricerca e sviluppo, le commissioni e i tassi di cambio 

relativi all’ultima vendita se l’operatore ha diritto all’applicazione della first sale rule 

https://arcomsrl.it/corso/corso-avanzato-di-classificazione-doganale-webinar-live-a-partire-da-novembre-2021/
https://arcomsrl.it/corso/corso-avanzato-di-classificazione-doganale-webinar-live-a-partire-da-novembre-2021/
http://www.arcomsrl.it/
mailto:formazione@arcomsrl.it
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Con la sentenza 20 ottobre 2021, n. 3988, la Commissione tributaria provinciale di Milano ha 

precisato che in caso di vendite a catena prima dell’importazione definitiva, il valore doganale 

della merce deve essere individuato in base al prezzo della prima vendita, senza che vi siano 

ulteriori addizionamenti o aggiustamenti da compiere.  

Nella vigenza del Codice doganale comunitario (Reg. CEE 2913/1992), il first sale 

rappresentava un particolare metodo di determinazione del valore doganale delle merci, 

applicabile ogniqualvolta un prodotto era assoggettato a vendite a catena prima della sua 

importazione definitiva (art. 147 DAC, Reg. CEE 2454/1993). Poiché il prezzo di una vendita 

anteriore è normalmente più basso di quelle successive, attraverso il metodo del first sale è 

possibile attribuire ai beni un valore doganale inferiore, riducendo così la base imponibile ai 

fini della liquidazione della fiscalità doganale. 

Nel caso esaminato dalla Commissione tributaria provinciale di Milano, la vendita antecedente 

all’introduzione dei beni nel territorio italiano, ossia la transazione tra i fornitori esteri e 

un’altra Società del gruppo, non prevedeva nessun pagamento di corrispettivi a titolo di 

royalties, o spese di ricerca e sviluppo, commissioni o tassi di cambio. Secondo i giudici, tali 

corrispettivi, pertanto, non possono assumere rilievo ai fini della tassazione doganale (Comm. 

trib. prov. Milano, sez. XIV, 20 ottobre 2021, n. 3988; nello stesso senso si veda anche Comm. 

trib. prov. Milano, sez. III, 21 giugno 2021, n. 2749).  

Secondo il Collegio milanese, l’Ufficio non ha tenuto conto della regola del first sale price, 

violando così un diritto riconosciuto agli operatori dal Legislatore europeo. Al riguardo, la 

Corte di Giustizia e la Corte di Cassazione hanno chiarito che “l’importatore è libero di 

scegliere”, ossia “ha diritto di pagare il dazio commisurandolo al prezzo della vendita” (Corte 

di giustizia, 6 giugno 1990, causa C-11/89; Corte di giustizia, 19 luglio 2012, causa C-263/11, 

Rēdlihs; Corte di Giustizia, 28 febbraio 2008, C-263/06, Carboni e derivati srl; Corte di 

Giustizia, 6 giugno 1990, C 11/89, Unifert; Cass. sez. V, 10 maggio 2019, n. 12523; Cass., sez. 

V, 1° marzo 2013, nn. 5188, 5189, 5190, 5191, 5192, 5193, 5194, 5195, 5196, 5197, 5200, 

5201, 5202, 5203, 5204, 5205, 5206, 5207, 5208, 5209, 5210). 
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Rinviata al 2023 la Plastic Tax 

Rinviata al 2023 l’introduzione della Plastic Tax. La nuova imposta sul consumo obbligherà 

le imprese a una revisione degli obiettivi aziendali e dei processi di fabbricazione 

Il documento programmatico di bilancio 2022 ha posticipato l’entrata in vigore al 1° gennaio 

2023 della c.d. Plastic Tax, l’imposta sul consumo che colpirà produttori e soggetti coinvolti 

nel commercio delle plastiche monouso. L’entrata in vigore della Plastic Tax ha subito diversi 

rinvii a causa dell’incertezza sui possibili effetti che il tributo potrebbe provocare nei settori 

economici coinvolti e sui consumatori finali. 

Con la Direttiva n. 2019/904/Ue del 5 giugno 2019 l’Unione Europea ha sancito il divieto di 

immissione sul mercato di prodotti di plastica con singolo impiego, obbligando gli Stati 

Membri ad adottare misure necessarie per ridurre l’incidenza sull’ambiente di alcuni prodotti 

di plastica. L’UE promuove un approccio volto a superare il modello “produzione-consumo-

smaltimento”, con l’obiettivo di raggiungere la riciclabilità di tutti gli imballaggi in plastica 

entro il 2030. 

A seguito delle prescrizioni dell’Unione europea, l’Italia, con la Legge di bilancio 160/2019 ai 

commi 634 – 658, ha introdotto l’imposta sul consumo di manufatti in plastica con singolo 

impiego (c.d. MACSI) al fine di dare attuazione a quanto indicato dalla direttiva. 

La c.d. Plastic tax colpirà produttori e soggetti coinvolti nel commercio delle plastiche 

monouso e in vista dell’introduzione del nuovo tributo, le imprese saranno tenute a modificare 

i propri standard di produzione attraverso un aggiornamento al business plan aziendale, con la 

finalità orientare il ciclo produttivo verso materiali ecologicamente più sostenibili. 

Alla luce della disciplina normativa prevista sulla Plastic tax ed in vista dell’introduzione del 

tributo nel 2023, moltissime imprese si sono rivolte a consulenti e professionisti per servizi di 

analisi dei flussi delle forniture internazionali, per il censimento dei MACSI, per lo studio del 

loro ciclo di vita e per la conseguente previsione e quantificazione degli importi dovuti a titolo 

della nuova imposta. 

Con l’introduzione dell’imposta, pertanto, si renderà necessaria una revisione degli obiettivi 

aziendali e dei processi di fabbricazione, con la finalità di superare completamente la plastica 

monouso. 
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 La rilevanza dei reati doganali nel modello 231 

La rilevanza penale attribuita al contrabbando semplice e l’inserimento dei reati doganali 

quale presupposto per l’applicazione del d.lgs. 231 del 2001, rende opportuna un’approfondita 

attività di compliance aziendale per le imprese che operano all’estero attraverso 

l’integrazione del modello organizzativo 231 

Il legislatore nazionale, con il d.lgs. 75/2020, è intervenuto in modo specifico sui delitti 

doganali, consumati o tentati, che si considerano violazioni direttamente lesive degli interessi 

finanziari dell’Unione europea. In particolare, viene attribuita rilevanza penale a tutti gli illeciti 

doganali, in precedenza depenalizzati, puniti con la sola sanzione della multa o dell’ammenda, 

qualora l’ammontare dei diritti di confine dovuti sia superiore a 10.000 euro.  

Il d.lgs. 231/2001 disciplina la responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi e prevede 

una serie di presidi da utilizzare per limitare il coinvolgimento dell’ente nel caso in cui vengano 

commesse condotte illecite dai dipendenti dell’azienda. L’adozione di un adeguato modello di 

organizzazione e di gestione con una serie di protocolli che disciplinano e definiscono la 

struttura aziendale, costituisce condizione necessaria ai fini della riduzione del rischio di 

commissione di illeciti penali. Si tratta di un modello da adottare per consentire alle imprese e 

società di essere dispensate dai reati imputati ai propri dipendenti ed è attraverso la 

compilazione di tale modello, che l’ente può richiedere l’esclusione o la limitazione della 

propria responsabilità derivante da uno dei reati elencati nella norma.  

Con la nuova rilevanza penale attribuita al contrabbando semplice e l’inserimento dei reati 

doganali quale presupposto per l’applicazione del d.lgs. 231 del 2001, ai sensi del nuovo 

articolo 25 sexiesdecies, viene disciplinata la responsabilità amministrativa degli enti nel caso 

in cui venga perfezionato reato di contrabbando.  

Il trattamento sanzionatorio previsto dalla norma comporta l’inflizione di sanzioni pecuniarie 

e, a prescindere dall’ammontare dei diritti di confine evasi, l’applicazione di ulteriori sanzioni 

interdittive come il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, l’esclusione o 

eventuale revoca di agevolazioni, finanziamenti o sussidi ed il divieto di pubblicizzare beni o 

servizi.  
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Pertanto, a seguito della previsione normativa che introduce i reati doganali tra i reati 

presupposto per l’applicazione del d.lgs. 231/2001, nasce, l’esigenza di limitare possibili rischi 

legali e si rende opportuna una più approfondita attività di compliance aziendale per le imprese 

che operano all’estero attraverso l’integrazione del modello organizzativo 231.   

Nuovi controlli radiometrici alle importazioni 

Il d.l. 27 settembre 2021, n. 130 ha disposto una nuova proroga della validità del regime 

transitorio dei controlli radiometrici fino al 30 novembre 2021. Il 1° dicembre entreranno 

quindi in vigore le nuove verifiche radiometriche sulle importazioni, con rilevanti risvolti 

operativi per i soggetti importatori di metalli. 

Il 1° dicembre 2021, in assenza di una nuova proroga legislativa, saranno pienamente operative 

le nuove misure di sorveglianza radiometrica delle merci in ingresso nel territorio dello Stato, 

introdotte con l’art. 72 del d.lgs. 31 luglio 2020, n. 101. Tale riforma introduce gravosi obblighi 

per gli importatori, essendo applicabile una lista di prodotti, indicata nell’allegato XIX del 

medesimo decreto legislativo, inclusiva di prodotti oggetto di numerose importazioni da Paesi 

extra Ue, come le viti e i bulloni metalmeccanici.  

Con tale previsione, infatti, i soggetti che a scopo commerciale esercitano attività di 

importazione, raccolta, deposito o vere e proprie operazioni di fusione di rottami o altri 

materiali metallici, hanno l'obbligo di effettuare la sorveglianza radiometrica sui diversi 

prodotti, per rilevare la presenza di livelli anomali di radioattività. Lo stesso obbligo è inoltre 

previsto per i soggetti che, in grandi centri di importazione di metallo, esercitano attività di 

importazione di prodotti metallici. La disposizione non si applica, tuttavia ai soggetti che si 

occupano esclusivamente del trasporto, senza effettuare altre operazioni doganali. 

I controlli previsti sono particolarmente pervasivi, comportando la necessità di verificare la 

radioattività sia durante lo sdoganamento, che nella fase di carico della merce. È inoltre stabilita 

la necessità di controllare lo stato di radioattività anche durante lo scarico o l’eventuale 

manipolazione dei prodotti, con un evidente rischio di rallentamenti della supply chain in ogni 

singola fase di verifica. 
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È stato pertanto deciso di far slittare nuovamente l’entrata in vigore di tali controlli fino al 30 

novembre 2021. Questa proroga fa seguito a due precedenti previsioni, che disponevano 

l’entrata in vigore di questa disciplina prima per il 30 aprile e poi per il 30 settembre.  

In attesa dell’entrata in vigore della nuova disciplina, rimane dunque in vigore il regime 

previgente, la quale prevede esclusivamente le verifiche radiometriche in Dogana e nella fase 

di carico dei rottami.  

Solo il proprietario dei beni può detrarre l’Iva assolta per le importazioni 

Con il principio di diritto 29 settembre 2021, n. 13/2021 e la risposta a interpello 1° ottobre 

2021, n. 644, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che solo il destinatario dell’importazione può 

detrarre l’Iva assolta a monte per le operazioni di importazione 

Solo l'effettivo proprietario della merce importata, impiegata nell'esercizio della propria 

attività, può detrarre l'Iva assolta in dogana, anche se dovuta in seguito ad accertamento 

doganale. Ad affermarlo è l’Agenzia delle entrate, con il principio di diritto 29 settembre 2021, 

n. 13/2021 e la risposta ad interpello 1° ottobre 2021. 

Nei due diversi documenti emessi l’Agenzia chiarisce che, nel caso in cui il destinatario dei 

prodotti annoti l’operazione nel registro Iva a debito (art. 25, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633), 

sorgerà il diritto a detrarre l’imposta assolta a monte, al momento dell’importazione (art. 19, 

comma 1, ultimo periodo, d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633). 

Tale principio trova il proprio fondamento nella stessa normativa Iva italiana, la quale equipara 

le bollette doganali all’importazione alle fatture di acquisto, ai fini del registro Iva. Da tale 

parificazione l’Agenzia delle entrate ricava l’importante implicazione operativa di ritenere che 

l’unico soggetto che competente a detrarre l’Iva all’importazione è il proprietario dei prodotti. 

Con la risposta a interpello fornita dall’Amministrazione in data 1° ottobre 2021, l’Agenzia 

completa tale principio, ribadendo che, nei casi in cui l’imposta sia assolta dal rappresentante 

doganale, il diritto alla detrazione Iva è in ogni caso attribuito esclusivamente al soggetto 

destinatario della merce, anche se dovuta in seguito ad accertamento "doganale" divenuto 

definitivo.  
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I due interventi dell’Amministrazione fiscale completano quanto già da tempo affermato dalla 

giurisprudenza della Corte di Cassazione, con le sentenze 24 settembre 2019, n. 23674 e 12 

novembre 2019 n. 29195, che ha esplicitamente escluso la sussistenza di una solidarietà passiva 

del rappresentante indiretto in dogana, con riferimento all’Iva all’importazione.  

Diventano definitivi i dazi antidumping sull’alluminio cinese 

Con il Regolamento di esecuzione 2021/1784 dell’8 ottobre 2021, la Commissione europea ha 

istituito un dazio antidumping definitivo sull’importazione dei laminati piatti di alluminio di 

origine cinese 

Com’è noto, i dazi antidumping assolvono una funzione non propriamente fiscale, bensì 

sanzionatoria e di tutela del mercato, mediante un riequilibrio del prezzo del prodotto, in quanto 

mirano ad equiparare il prezzo del bene estero, con un dazio specifico, di importo equivalente 

al margine di dumping praticato.  

Tali misure rappresentano lo strumento più utilizzato per contrastare pratiche commerciali in 

grado di alterare sensibilmente i mercati interni, tanto che, secondo la trentanovesima relazione 

della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio, del 30 agosto 2021, alla fine del 2020 

l’Unione europea disponeva di 150 misure di difesa commerciale in vigore, di cui 99 misure 

antidumping definitive.   

A partire dallo scorso 12 ottobre 2021, le importazioni nell’Unione europea di prodotti di 

alluminio laminati piatti di origine cinese sono soggetti, in generale, all’applicazione di un 

dazio antidumping del 24,6 %. Sono previste, inoltre, aliquote più favorevoli (comprese tra il 

14,3% e il 21,4%) per i prodotti dei fornitori cinesi che hanno collaborato all’inchiesta, elencati 

all’articolo 1 del Regolamento UE 2021/1784. 

I beni colpiti dalla misura sono prodotti di alluminio, laminati piatti, classificati con i codici 

NC 7606 11 10, 7606 11 91, 7606 11 93, 7606 11 99, 7606 12 20, 7606 12 92, 7606 12 93, 

7606 12 99, 7606 91 00, 7606 92 00, 7607 11 90, 7607 19 90. Si tratta, nello specifico, di rotoli 

o nastri di alluminio arrotolati, fogli tagliati su misura o in forma circolare e lamiere di 

alluminio, anche non legato, privi di supporti, strati interni e altri materiali.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1784&from=EN
https://www.senato.it/web/docuorc2004.nsf/4d9255edaa0d94f8c12576ab0041cf0a/6dd397f6eb58f2acc1258741003016a9/$FILE/COM2021_0496_IT.pdf
https://www.senato.it/web/docuorc2004.nsf/4d9255edaa0d94f8c12576ab0041cf0a/6dd397f6eb58f2acc1258741003016a9/$FILE/COM2021_0496_IT.pdf
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Da segnalare che tra i prodotti esclusi dall’applicazione del dazio antidumping, vi sono i 

laminati utilizzati per le lattine e per le linguette delle bevande. 

I prossimi eventi e i nostri contributi  
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Studio Legale Armella & Associati 

www.studioarmella.com 

   Seguiteci anche su Linkedin – Studio Legale 

Armella & Associati – per essere sempre aggiornati 

sulle novità in materia doganale 

 

http://www.studioarmella.com/
https://www.linkedin.com/company/studio-legale-armella-associati/
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